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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
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— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
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Verso la pace? 
Mentre uomini pubblici e privati s°ab- 

bandonano agli ozi autunnali, e nelle 
città coll’esodo di gran parte della po- 
Polazione sembra essersi interrotta la 
Vita, un’attività nuova anima coloro che 

leggono le sorti dei maggiori Stati cu- 
Topei: i viaggi del nostro Re a Pietro- 
burgo ed a Berlino, il convegno di Re- 
wal fra Pimperatore di Russia e quello 
di Germania e l’incontro di quest’ultimo 
con Waldeck-Rousseau sulle coste della 
Norvegia, a cui, se si vuole, oltre la 
Visita del Re di Rumania a Francesco 
Giuseppe e quella di Palumbo al Sultano 
SÌ possono aggiungere i viaggi non an- 
cora ufficialmente annunziati del Re di 
Spagna ‘e quello di Guglielmo a Cannes 
— hanno tutti nel loro insieme un. ca- 
rattere non solamente politico, ma es- 
Senzialmente sociale. 

Certe diffidenze, certi piecoli. malu- 

mori e malintesi si dileguano, sfumano; 

Una corrente più intensa di simpatia si 
stabilisce fra i popoli preparando la via 
alla civiltà che trionfa. 

Le potenze d’ Europa strette fra loro 
in un comune accordo, ogni possibilità 
di guerra tolta di mezzo mediante un 
tribunale arbitrale sapientementè orga- 
nizzato, atto a salvaguardare da ogoi 
‘sopruso gli interessi delle singole  na- 
zioni ; le forze militari assorbenti ora 

fanta parte dei pubblici erarii ridotte 
“ai limiti necessari al mantenimento della 

Stceurezza interna e coloniale, e tutta 

l’attività della nazione rivolta al proprio 
prosperamento economico: ecco l'ideale 
fulgido che sorrise per il passato sola- 
mente a poeti ed a sognatori ma che 
ora sembra attrarre a sè anche le menti 
posate c calcolatrici degli uomini di 
Stato ; ideale altissimo veramente degno 

di sedurre i giovani sovrani, che stanno 
a capo di tre delle maggiori monarchie 
d’ Europa. 

Il fenomeno più comune dei nostri 
tempi è l’organizzazione; coloro che 
nella lotta per la vita sì trovano soli, 
rimangono schiacciati dalla coalizione 
dei più; i lavoratori si costituiscono in 
leshe, le società in trust; perchè le 
nazioni europee non dovranno secondare 

‘il movimento generale e, di fronte ai. 
comuni pericoli, unirsi in una strettis- 

sima formidabile alleanza ? 

Già alcuni annunziarono la fusione 

della duplice colla triplice, parlarono 
persino di una proposta fatta in questo 
senso dal nostro Re allo Csar; ciò non 
è falso, ma solamente prematuro ; noi 
crediamo fermamente, che ogni passo 

“ci avvicini a quella meta sospirata : 
U homme s'agite et Dieu le mène. 

Possa Italia essere ancora una volta 
chiamata a compiere quella missione di 
Pace e di civiltà, che le fu assegnata da 
Dio! Ma è vano sperarlo, finche continua 
ad esservi in ftalia, coll’ostilità sistema- 
lica al Papato, la cittadella dell’anticle- 
ricalismo cosmopolita. Eligio. 

Cose di Corte e di Governo 
Il Consiglio dei ministri. 

Roma, 4. — Al Consiglio dei ministri 

  

tenutosi stamane mancavano l’on. Morin 

della Marina e Ottolenghi della Guerra. 
Si discussero gli affari ordinari di am- 
Mimistrazione. L’on. Prinetti riferì sul 
Viaggio del Re a Berline. Si ebbe uno 
Scambio di vedute circa l'allestimento dei 
Vari progetti da presentarsi alla riaper- 
tura della Camera e sul prossimo viaggio 
Qu S. E. Zanardelli a Napoli e nel Meri- 
dionale, 

Le obbligazioni ferroviarie, 

Roma, 4. — Si ritiene che nel mese di 
Novembre l'on. Di Broglio, procederà alla 
Conversione delle obbligazioni ferroviarie 

mM rendita al tre e mezzo per cento. 

La-camera dei deputati a palazzo Venezia? 

ti Roma, 4. — Il compromesso per la de- 
Imtiva sistemazione del palazzo Venezia 

è monumento di Vittorio Emanvele è 
Stato rinviato a quando saranno tornati 
a Roma gli ambasciatori d'Austria presso 
Il Quirinale e presso’ il Vaticano. L 
Sca austro-ungarica intanto ha 
ertito il suo governo che la torre 

2 
anm- 

av- 

del 

(sede dell'Ambasciata austriaca) attiguo.   
  

i) 

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

palazzo necessita di riparazioni perchè 
presenta crepacci. 

Il Fanfulla dice che il Governo italiano 
: starebbe trattando con l’ austriaco per la 
cessione del palazzo Venezia all'Italia, 
per trasferirvi la Camera dei deputati; 
all'ambasciata austriaca si cederebbe il 
palazzo Braschi per cui il Ministero degli 
Interni passerebbe a Montecitorio. 
  

     
Fr e E 

oie e commenti si 
SRCE 

Eureka ! 

Da Roma fu spedito ai giornali della 
penisola il seguente telegramma: 

« La Commissione incaricata di studiare 
un piano organico per le prove dimostra- 
tive di concimazione chimica allo scopo 
di favorire l’aumento della produzione 
frumentaria, ha stabilito che si debbono 
eseguire le concimazioni chimiche alle 
leguminose che precedono il frumento, 
scartando la concimazione diretta che è 
ostacolata, nel Lazio e in tutte le regioni 
meridionali, da lunghi periodi di siccità, 
richiamando invece l’attenzione degli a- 
gricoltori sulla via più sicura da seguirsi, 
e procedendosi alle rotazioni razionali ». 

Sulqual telegramma lepidamente scher- 
zando, Vl ottimo Berico di Vicenza scrive: 

Gli agricoltori nostri ringrazieranno 
commossi la eccellentissima Commissione 
ministeriale dei rapidi e profondi studi 
ch’essa deve avere compiuti per arrivare | 
così presto alle importantissime scoperte 
ch’ essa, sull’ali del telegrafo, ci è venuta 
annunziando. 

La sullodata Commissione, infatti, ai 
tanti del mese di agosto dell’anno di 
grazia 1902 è giunta nientemeno a sco- 
prire come per coltivare razionalmente il 
frumento e spingerne al massimo la pro- 
duzione, occorra adottare la rotazione del 
cereale colle leguminose, come occorra 
anticipare alle leguminose la concima- 
zione chimica destinata al frumento che 
loro dovrà susseguire anzichè concimare 
direttamente il cereale. 

La palpitante scoperta ha entusiasmato, 
come doveva, quell’agronomo consumato 
di Guido Baccelli, ministro di agricoltura, 
il quale ha incaricato la Stefani di divul- 
gare il seguente telegramma : 

«Il ministro Guido Baccelli ha appro- 
vato le proposte della commissione inca- 
ricata di studiare il programma delle 
prove di concimazione del grano con i 
concimi chimici, quindi;saranno prossima- 
mente diramate alle scuole d’agricoltura 
ed alle cattedre ambulanti le istruzioni 
relative ». 

Le nostre scuole d’agricoltura e le no- 
stre cattedre ambulanti sono dunque av- 
vertite: fra poco il Ministero avrà la 
bontà di spiegar loro, ne’ suoi minuti 
particolari, la grande scoperta fatta dalla 
Commissione, la quale finalmente ba tro- 
vato il modo di risolvere in Italia il gra. i 
vissimo problema della produzione. del 
grano. E noi vogliamo sperare che scuole 
di agricoltura e cattedre ambulanti, senza 
la naturale diffidenza che destano sempre 
le cose ' nuove, vorranno accogliere con 
grato e mansueto animo i novissimi inse- 
gnamenti del Ministero, ad onore del 
medesimo ed a salute della patria. 

Parlando sul serio. 

A questo punto peraltro il sunnominato | 
giornale abbandona lo scherzo e giusta- 
mente osserva: 

Non avvilisce il constatare tanta igno- : 
ranza di cose agrarie in chi è chiamato 
alla suprema direzione del ministero di 
agricoltura? Non fa male al cuore il ve- ; 
dere affidate le sorti dell’agricoltura ita- ! i cata EOLO 
liana a un uomo che prende per una! Serrano la a I a a de | 
graride novità, sconosciuta: perfino alle | C9-4Dava, a ‘bre. Q'LKOMell: da 4a80009,,, 
‘scuole di agricoltura %d alle cattedre am- . 
lanti, quelle norme per la coltivazione 
del frumento che sono l’abbicì del più 
modesto fardello di cognizioni agrarie del 
nostro più umile agricoltore? Ormai, non: 
da anni, ma da decenni, ogni coltiva- 
tore di campi capace di leggere è ob- 
bligato a sapere a memoria ed a mettere. 
in pratica ciò che l’on. Baccelli e la sua 
onnisciente Commissione hanno scoperto 
l’altro giorno. Sa cioè, quell’umile colti 
vatore, che non solo «nel Lazio e nelle 
regioni meridionali» ma dappertutto dove 
si vuol coltivare razionalmente il frumento 
bisogna avvicendarla colle leguminose 
alle quali soltanto bisogna anticipare 
quella concimazione chimica ch'è neces- 
saria al prato ed anche al cereale che 
verrà poi. 

E lo stesso agricoltore a corto fin che 
si vuole di cognizioni scientifiche sa di 
sicuro che tale sisteme di rotazione e di 

niche ben più profonde e serie di quelle 
dei «lunghi periodi di siccità » accennate 
dalla eruditissima Commissione. 

Il nome di Stanislao Solari. 

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Ma per che cosa di grazia, gliel’ avete 
data quella croce, on. Ministro? Noi ave- 
vamo creduto che fosse stato perchè da 
venticinque anni (badino Commissione e 
Ministro) quel sommo italiano, dopo aver 
scoperto appunto le leggi della rotazione 
delle leguminose coi cereali e della dop- | 
pia anticipazione, ha saputo quelle leggi ‘ 
portare a conoscenza dei più modesti 
agricoltori mediante propaganda tenace 
e multiforme fatta con molti libri e so- 
pratutto con molte pratiche applicazioni. 

Ma si vede che per altre ragioni hanno 
crocifisso Stanislao Solari, e cominciamo : 
a sospettare che sia stato perchè quaran- : 

descrizione di Han-kow. Questo grande t'anni fa egli era... ufficiale di marina. 
Da questo istruttivo episodio del go- 

verno dell’on. Baccelli, il quale a tutti i 
costi ha voluto per sé il portafoglio del- 
l'agricoltura proprio in questo momento 
in cui ad essa sì volgono più vive che 
mai ie speranze e le aspettazioni di tanti 
italiani, dobbiamo trarre l’ammaestra- 
mento salutare che dalla sapienza e dalle 
sollecitudini governative nulla debbono 
aspettare gli agricoltori italiani, ma sib- 

   
‘Frigli 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

bene tutto attendere invece dal loro pri- 
vato spirito di intraprendenza, di asso- 
ciazione, di cooperazione. 

EMIGRANTI, ATTENTI! 
A Basilea, dove si dirige una forte 

corrente della nostra emigrazifne si è 
fondato un Comitato pro emigranti, per 
venire in aiuto a tanti disgraziati e per 
rimediare a molti inconvenienti di cui 
i nostri lavoratori sono vittime, da parte 
qualche volta, anche dei loro stessi con- 
nazionali. 

Ed in proposito riportiamo un avviso 
molto eloquente, pubblicato dallo stesso 
dipartimento di polizia in Basilea. 

« Operai guardatevi ; 
4. da coloro che nelle adiacenze della 

  

  

    

     
        

     
       

   

     

    

   

Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent.50 —- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Venerdì 3 Settembre 1902 
PraTtRUSs Archiep. Utinen. 

— UNA PAGINA 
(Cotinuazione vedi numero di ieri). 

E qui vo’ narrarti l’ istoria del mio 

viaggio, e le varie vicissitudini nostre 
durante il tempo in cui maggiormente 
fervevano l’opera di distruzione ed i mas- 
sacri dei cristiani e dei missionaril. 

Prima peraltro voglio farti una breve 

emporio commerciale sta nella Provincia 
del Hupè, in riva al fiume Azzurro, e 
proprio là ove il fiume Han mette nel 
fiume Azzurro. Da ciò il nome di Hau- 
kow che significa: Foce del Han. Han- 

kow sarebbs la città commerciale propria- 

mente detta, e sotto quest'aspetto è forse 
Ja prima della Cina. 

Alla riva opposta del finme abbiamo 

la città di U-chan, che è capitale della 
Provincia ed insieme la sede del Vicerò. 

Noi la chiamiamo la «città ufficiale», 
Hai-jan-fu formerebbs lo spigolo di un 

tringolo ed è la terza città. Quivi sono 
le fabbriche, le fornaci, gli arsenali del 

governo. Questa si potrebbe chiamare la 
‘« città operaia » o del lavoro. Finalmente 
ti dirò qualche cosa della quarta città, 

unica nel sno genere, ed è la città delle 
barche sui due fiumi. Per fartene una 

‘ piccola idea, immagina un fiume lar- 
ghissimo, per dieci chilometri quasi, 
tutto coperto di barche sì fittamente, che 

i appena nel mezzo v'è uno stretto pas- 

stazione parlandovi in italiano vi esibi- : 
scono i loro servigi sia per guidarvi ju 
città che all’ osteria. 

2. da coloro che spacciandosi per ric- 
chi eredì vi fanno vedere del denaro e 
quindi vi domandano conto del vostro 
e vi consigliano di metterlo insieme al 
loro per maggior sicurezza. 

5. da coloro che dichiaratisi per vostri 
compagni di viaggio e fattisi consegnare 
il vostro denaro, .l’avrolgono in carta 0 
tela e quindi danno a voi st-ssi in cu- 
stodia il pacchetto e, sotto un pretesto sì 
allontanano da voi promeittendovi di 
ritornare al momento della partenza ; voi 
li aspetterete inutilmente e nel pacchetto 
troverete carta senza denaro. 

4. da chi dopo avervi invitato ad una 
gratuita refezione intavolano il givoco 
delle carte; voi guadagnerete nelle prime 
ma ricordatelo, alla fine voi sarete deru- 
bati da giuocatori furbì e matricolati. 

« Basilea, nel gennaio, 1902 ». 
  

I disordini di Zagabria 

Zagabria, 4. — La proclamazione del 
diritto statario ebbe per il momeuto poco 
effetto. Le strade sono rigurgitanti di 
gente. Durante ie prime cre della notte 
s'era raccolta dinanzi alla città una enor- 
me massa di contadini croati fanatici, 
pronti ad invaderia. 

Il direttore dello Sraobran, Mindarovie, 
il cui articolo fu la scintilia che provocò 
tutti i disordini, è fuggito dopo essere 
stato bastonato. Si sarebbe rucato a Bel- 
grado. La stamperia licenziò tutti i suoi 
operai, giacchè è affatto escluso che il 
giornale possa continuare ad uscire an- 

  

i che dopo ristabilito l'ordine. 
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concimazione è suggerito da ragioni tec- | di 

Verso le 10 grandi gruppi di gente 

saggio. Se dico che colà stanziano del 
continuo trentamila barche, credo di non 

punto esagerare. Ve ne sono di tutte le 
: forme, di tutte le grandezze, dalle ordi- 

' bella e fiorente missione.   
dove fu tenuto una specie di consiglio | 
di guerra. La popolazione croata sì orga- 
nizzò, suddividendosi in sei gruppi. 
  

Guglielmo il “ loquace,, 

Posen, 4. — L'imperatore Guglielmo 
ricevette ieri il governatore generale di 
Varsavia, Tscherkofi, e la deputazione 
degli ufficiali dei suoi due reggimenti 
russi, e pronunziò un discorso cui disse: 
« La vostra visita è la prova dell’ antica 
fratellanza d’armi che da un secolo unisce 
i nostri eserciti. Due fatti provano che 
questa fratellanza sussiste tuttora: ho or- 
dinato che il muro di ciata di Posen 
sulla sponda sinistra della Varta venga 
demolito rendendo così possibile lo svi 
luppo pacifico di questa vecchia fortezza; 
misì oggi per la prima volta i distintivi 
che lo Czar scambiò con me, come prova 

personale amicizia, dicendomi che 
i questi distintivi sono destinati a rappre- 
: sentare l’anello della solida catena che 

Leggendo del laborioso parto della Com- ' 1 
il governatore generale Tscherkoff e Ja missione e delle intenzioni dell'on. Bac- 

celli, infervorato di tanta scoperta, il nostro 
pensiero è corso spontaneo a Stanislao 
Solari il quale per suprema ironia del 
caso, proprio di questi giorni è stato in- 
signito dallo stesso on. Baccelli della. 
croce di cavaliere del lavoro. 

ci unisce in fedele amicizia. Dio con- 
ceda la sua benedizione, affiachè ciò duri 
Sempre». a 

Al pranzo militare di iersera, l impe- 
ratore brindando allo Czar salutò di cuore 

deputazione degli ufficiali russi, espri- 
mendo la sua gioia per la loro presenza: 
invitò tutti a bere con iui alla salute 
dello Czar Nicolò, generale in capo del- 
l’esercito russo e alleato della Germacia 
nella fedele fratellanza delle armi. 

  

narie fino a quelle di lusso. 
Oltre il personale dei barcaiuoli, le 

singole barche, hanno seco quasi sempre 
tutta la famiglia, poichè per la gran parte 

la barca è l’unico loro avere: ivi na- 
scono, ivi «crescono, ivi muoiono. Ogni 
giorno ne partono ed arrivano molte cen- 

tinaia, tutte cariche di mercanzie. Da ciò 
potrai comprendere quale debba essere 
il movimento commerciale. 
Queste quattro città, una accosto |’ al- 

tra, formano una popolaziere complessiva 

di quattro milioni d’abitanti. 
V' è finalmente la città europea, pulita 

e gaia, che va sempre più estendendogi, 
ed in breve, quando le progettate linee 
di ferrovia saranno compite, assumerà 
un'importanza di primo ordine, e farà 
una seria concorrenza a Schan-ghai. La 
città europea si chiama « concessione », 
perchè è esente da ogni giurisdizione 
cinese. Havvi la concessione inglese, la 
francese, la tedesca, la russa, la giap- 
ponese e finalmente la belga. 

Ogni concessione si regge con leggi 
proprie ed ha municipio e statuti indi 

pendenti, vale a dire sono tanti co- 
muni a sè. - 

Quivi noi francescani. abbiamo una 
Monsignore 

Carlassare n'è il vicario apostolico. Mae- 
stosa s’ erige la cattedrale, che è situata 
nella concessione inglese, e ne è il più 
bell’ edifizio. Le suore canossiane hanno 
un orfanotrofio ove sono raccolte più di 
mille bambine, e colla loro carità e col 
loro zelo, sanno attirarsi l'affetto e la 
stima dei cattolici e dei protestanti. 

La missione possiede anche un bell’ o- 
spitale ufficiale di Han-kow. Due medici 
inglesi, ambo protestanti, vi prestano un 
assiduo e caritatevole servizio, e tutto 
ciò senza percepire alcun stipendio. In 

buona parte quest’ ospitale è mantenuto 
dalle volontarie oblazioni dei residenti 

inglesi, quasi tutti protestanti. Devi no- 
tare che anche i ministri protestanti 

hanno quivi un ospitale, ma quasi nes- 
suno ci va, e non è nè frequentato nè 
aiutato dai protestanti residenti. Questi 

non vogliono avere relazione co’ loro 

ministri e ne lasciano deserte le chiese. 
Nei giorni festivi si radunano in una’ 

chiesetta da loro edificata ed ivi, presie- 
dendo. ìil banchiere, compiono’ il così 
detto « servizio di Dio ». Questo non viene 
mai tralasciato e tutti si fanno premura 
li assistervi. Gli inglesi sono un popolo 
essenzialmente religioso, ed anche lon- 
taui dalla patria praticavo la loro reli- 
gione, differenti assai in ciò da una na- 
zione cattolica di mia conoscenza, i cui 

membri, quando sono lontani dal tetto 

‘ paterno, non si credono obbligati di os- 
servare il decalogo e fanno, come si 
vuol dire, d’ogni erba un fascio.   

DALLA CINA 
Ritornando ora a noi, debbo farti pa- 

rola del nostro bel collegio che si trova 

a U-tchang. Esso appartiene alla missione, 
ed è diretto dai fratelli Maristi, i quali 
con rara abnegazione e con esimia carità, 
sono riusciti a dargli un’ illustre rino- 
manza. i 

Vi s’ insegna specialmente 1’ inglese, 
ed è frequentato da buon numere di. 

studenti sì cristiani che pagani. La lin. 
gua inglese è fra tutte la più utile, per- 
chè chi la conosce a sufficienza è certe 
di trovare subito un’ occupazione discre- 

tamente lucrosa, e si fa una posizione 
nella società. | 

Han-kow, essendo un centro a eui met- 

tono le vie di diverse provincie dell’ in- 

terno, è anche centro di missioni, poichè 
tutti quelli che sono .nell’interno dalla 
parte del Sud e Nord-Ovest, devono pas- 
save per là. Per questa ragione vi abbia-. 

. f 
mo anche una procura che tiene le co- 
municazioni cogli altri vicariati dell’ in- 

terno, spedisce le lettere, e ne sbriga gli 
affari. Procuratore è il degno P. Gauden- 
zio Piccoli, nativo di Voghera, giovane 
colto ed intelligente, il quale ha saputo 
cattivarsi la stima e l’amore non solo 

dei residenti esteri, ma di quanti lo 
conoscono. Tutte le grandi potenze vi 
tengono un console, eccetto.... 1 Italia. 
E sì che sono molti gli italiani impiegati 
in quella linea ferroviaria! In Italia non 
‘sembrano neppure sapere ove questo 
Han-kow geograficamente sia; tant'è vero 

che un residente italiano che occupa un 
posto di qualche importanza nel governo 
cinese, mi mostrò una lettera proveniente 
dal gabinetto del ministro degli esteri, 
la cui direzione era così concepita: « 4/ 

Signor tale, Han-kow presso Schang-hai; ciò 
che press'a poco equivale; « Al Signore 
tale in Napoli, presso Berlino », poichè 
uguale è la distanza che separa le due 
città cinesi. Ma di ciò non è da meravi- 
gliarsi troppo! 

ee 

Fatta questa piccola digressione, ritorno 

al nostro argomento. In quei giorni era 
occupato da mane a sera per fare i ne- 

cessari preparativi di partenza e provve- 

derci delle cose necessarie durante un 
sì lungo tragitto. Il viaggio, come sai, si 
fa per acqua, comodi vapori, ma su bar- 
che cinesi. Gercai che queste fossero co- 
mode e vi riuscii. Per fare il contratto 

ci vollero tre. giorni. E’ che le cose ci- 
nesi sono lunghe...... Ci sono le agenzie 
per fare questi contratti. E un’agenzia ci- 
nese hon si perita punto di domandare ad 
un europeo il deppio od anche il triplo 

del prezzo conveniente, pur di prenderlo 
per il collo se vi riesce. 

Naturalmente simanda a farsi benedire 
l'agente. Questo con tutto il suo sangue 
freddo ritornerà il dì dopo e quindi si 
parlerà di nuovo. Questa volta avrà p»e- 
tese minori. Ma tu mandalo a spasso an- 

cora, e ti troverai bene. Ei non man- 
cherà di ritornare la terza volta, ed al- 
‘ora, parlando e riparlando, discutendo a 
tutta possa, si arriva a combinarsi per un 

prezzo discreto, si segna il contratto e 
l'agenzia si assume la responsabilità dei 
barcaiuoli facendone l'assicurazione. Lo- 

cai adunque due barche, una per le 
suore, l’altra per monsignor Banci, ve- 
scovo francescano e vicario del Hupè 
settentrionale, che se ne ritornava nella 
sua missione, e per me. 

Ora te ne farò un po’ di descrizione. 
La lungi” asi può calcolare a venti 
cinque t86t 1g lor larghezza ne misura 
circa quattro: Asviàmo » nostra disposi- 

. . o Rion da SSA 

zione cinque camerette discrete colle fi- 
nestre di vetro (è questo un lusso in 
Gina, che non si può avere tutti i giorni), e 
oltre ciò havvi anche un salone bene 
mobigliato alla cinese, con sedie, tavolini, 

cuscini per appoggiarsi. Le porte dell’in- 

terno sono lavorate in intaglio, e rappre- 

sentano personaggi cinesi dei tempi an- 
tichi, oppure vasi di fiori. Come vedi 
possiamo contentarci della nostra abita- 
zione. Questa barca deve condurcîì fino 
a Lao-huo-ko, e ci vorranno ventiquattro 
giorni per arrivarvi se ogni cosa andrà be- 
ne. La ciurma è composta di dieci nomini, 

tutti della Provincia del Hu-nan. Il pa- 

drone sembra un buon uomo, ina fra i 
barcaiuoli noto certe figure da ealvario 
punto rassicuranti. Ma per ciò non mì 
inquieto; omai sono avvezzo a navigare 
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i | ? Prossenicco fanno prò, ed è questo il | dirsì più campionario ma bensì una, i - di. i a ea IPA SI È ® I rene [E ll. Nostro desiderio, alla signoria di Faedis, » cosa completa. ‘ poi la chiesa della Madonna del Mare, N Tan   

  

  

  

  

  

  

    

  
  

    

  

  

  

  

    

    
  

  

  

    

  

  

  

  

    

    

  

  

  

        

  

       
      

      

    
    
     

     

   

  

    
    

   
  

      

    

   

   

  

       

    

  

  

    

    

  

  

   

    

           

      
   

      

  

  

    

  

    

  

  

  

   

       

   

    

    

    

       

   

   

   

     

   



    

  

Passand par Marciatvieri, Bertacin 
A la volut menami l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch’ a l’ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch’ a l'è làd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A J è ce che po’ dàsi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun- altris machinutis no lu vés. 

Ha la belanze, il filtro e no saî ce 
In mud che il cafè nerì spiùle fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr 

Di bèvilu ance a scur. 
E son po’ in che butèghe tananais, 

D’ogni reson: ghirlandis e sunais, 
E lampidis, tramais, 

Lusòrs, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, 

Tranvais e fontanutis.. 
Un ch’a l'entre là dentri, contenton 

SI ciàle a tòr, sint gole... e corponon, 
Vadéè che a butinton 

Si decid di comprà. Man e sachete... 
Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge sclete, 

Cun cualchi barzalete, 
Al convinz ognidun che par di band 

Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

Chi vuol bere 

un buon caffè 
RISIRBIERA   

  

  

      
  

      

  BORE TORE COTTURE AID LEI E GEE 
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Fartenze &rrivi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi & 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
O. 4,40 3.97 D. 4.46 7.43 A. 9.10 9.48 O. Ser 8.45 

sg A. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 O. 1431 15,16 Di 14.05 
S.D. 1125 14,10 O. 10.95 15.25 Or 18:8% 19,20 O SEZ 20.50 
x O 13.20 18.16 D. 14.10 i =" 0: 
OSIO 22.28 O. 13,37 23,25 Udine Cividale Covidale Udine 
D 20.23 23.09 M. 23.30 4.40 M. di 6.30 M. 6.50 7.59 verme lieve LI I lord / e ° E Udine Dia Pure usino M, 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 

    

  

         

            

     

  

      

    

             

    
    
     
    

    

    

    

  

       
   

          

    
    

      
   

  

   
   

      
  

7 Pi To FO £ è £ 2 O. (09 8.55 O. 4.50 788 | M. 11.40 12.07 M. 12.85 i 13.06 
Sato 5 3 - M, 16.05 16.37 ME = SI715 17.46 D. 1.58 9,55 DI 9.28 11.05 M_ 9.2 91.50 M BOSS 9.30 

02% 10:95 ‘1359 O. 14.39 17.06 CRISES i o 
Pr, 17,10 19.10 O 16.55 19.40 Udine Trieste 

O. i 90 3° 20.45 I D.- 18.99 20.65 _S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 
Udine Trieste Trieste Udine M. €56 D. 3.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 

3 O. 5,30 8.45 Da 3.25 11.10 M.15.16 0.14.15 19.45 M.12.30 M. 14.30 16.05 
D. 8 10.40 M. 9 12.56 M. 17.56 D, 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.28 

fd M. 15.42 19.46 D. 17.80 20, ea n «dit 
si O. di(:25 20.30 Mi 2125 7.32 Udine Venezia 

i Causa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
5 (07 Of 9.55 O. 8,05 8.483 © M. 7.85 D. 8.35 10.45 Da MS 903 

Mi. 14.585 15.25 M.. 13.15 14. M, 13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 
O. 18.40 19.25 O. 17.80 = 18,10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18,25 M.20.24 21.16 

ORARIO ESTIVO DELLA TKAMVIA A VAPORE         
Da Udine R. A. 8.-- 8.45 11.20 14.50 15.45 18.-- - S, 7. 8.16 9.-- 11,85 15.05 16.-- 18.15 
Dalla S. T°, 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a 8. Danicie 9.40 18,— 16,35 19.45 21.35 
Da S. Damiele 6.55 11.10 13.55 18.10 - arr. a Udine S. 7. 8.10 12,95 15.10 19.95 2 Parr, dalla S. T°. 817 7.85 10,40 15.15 14.20 17.80 -- arr. S. F. 8.82 7.50 10.55 16.30 14.35 17.45. ___&  giug. al 15 ott. nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato par. da S. Daniele 20,55 arr. $. T. 21.55 È 

         

   

    

   

CI AASZA Sr ACOMO:--U DIN Hi 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Beta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelìe, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Keniorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
Nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 990 c00» 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

  

  

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
ouon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli aliri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in. Mercatovecchio al- 

Iimporio 
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Domenico Bertaccini. & 
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| i 

Che Ifich F- e magnifiche corone! . 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno te 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti di 

da illudere il giardiniere più provetto... x 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! c“ 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di o 
veramente stupende. Le più rinomate case . 
produttrici di corone mortuarie sono le x 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

. . . 
to: È Egli poi rimette nastri e dediche, su I; 

ordinazioni ricevute; e prepara le custodie cc 
tonde od ovali, secondo che al commit- 5 
tente piace o che la corona richiede. : k 

Una bara, una tomba adorne di corone È p 
così splendide — ecco il vero modo di g 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto!.. -d 

v 
P 
q 

n 
il 

> Sf 

È. fi 
È te 

(> È d Di» TDINE «È di 
VESTE 

St 
ci 

GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI la 
Sormiture in Metallo 

b 
O a prezzi 

: è OSIBILE coNcOR È DS " % = ARI IG 

III l: 

' 5 È Dè 

INTER NTE |] S È ‘ i È È ; a A È ti DE: , 
È Du 

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccina in Mercato vecchio Udine, ha messo sc ii vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 8 d 
le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 3 
sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante ; i 

| motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando È x 
! garanzia sull’ esito del lavoro. A È i tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
s Oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. V 
z Profumeria libri di devozione e per e 
SERIE CONE ESE RIRIOONZZINSE y 

c 
S 

: - I 
x rn î 

} S 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- fc 
plice, il piu solido nonchè il meno costoso di qualunque I 
altro apparecchio a petrolio. - 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- i t 
luppa ne vapore, ne fume, non forma fuliggine; non a t 
annerisce ie marmitte ed è facile. a maneggiarsi, sono o S 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il N. 1, 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il i 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 ; 

minuti e i! consumo del combustibile non è che di 18 di litro ogni ora. I 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 1 

FRA: 3 Pi Ù, ERI 
È WOnmenico seriaccini d 

Td, iforonte hi I Udine — Mercatovecchio > 

< 
Ù 
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E 
Ì 
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i 
I 

ei $ arredi ESA p ie Pi, EA ioni È: x ai È & i IT 

È ‘alt TBINRM . UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE i 

DES = = ii i iD: peli x T Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio L; 
—__==000000000e=—__ -- BD È e 

- ; è Gra, de de osito fiammiferi di legno e cera — Lucido 

LLOE CE e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 
netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da È 

I . . ; : È spa. S È ° 9 È i n tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — 
Specialità in articoli per fumatori. o 

nà I " 4 S a f e ‘ N i i : Rappresentante e deposivario di oggetti in Alluminio della Ditta 
a a gna ra ass 

CLAUDIO ZECcCH i 
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